
 Riguardo allo Stato Colombiano  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Confermati i rapporti fra le Auc ed i membri della Brigada XVII nel massacro di San José de 

Anno 2010. Numero 11, Maggio 2010 

Soci, Fondatori e Amici 

Organizzazioni Italiane si uniscono alla campagna mondiale 

“Colombia: Difensori dei diritti umani sotto minaccia” 
difendiamo il diritto di difendere i diritti umani! 

www.colombiadefensores.org 

Lancio della Campagna  a Roma il prossimo lunedì 17 maggio 2010, ore 18 nella sede della Provincia di Roma, 
Palazzo Valentini, Sala della pace. Maggiori informazioni in allegato. 

 
Ringraziando i volontari  che fanno possibile la uscita mensile de Bollettino! 

Vi auguriamo buona lettura! 

 

URRACA PARLANCHINA   

Bollettino informativo della Rete Italiana di Solidarietà  
Con le Comunità di Pace e in resistenza civile Colombiane 

SPIONAGGIO INTERNAZIONALE DA PARTE DEL GOVERNO COLOMBIANO. LA '' OPERACIÓN EUROPA ''. 
Fonte: Rebelion, prensa colombiana—aticulo de Hernando Calvo Ospina 

Il Dipartimento Amministrativo di Sicurezza, DAS, è il servizio statale di intelligence che dipende direttamente dal 
Presidente della Repubblica colombiano. 

Circa cinque anni fa alcuni importanti mezzi d'informazione colombiani iniziarono a raccontare quello che già sapevano 
le organizzazioni per la difesa dei diritti umani, e cioè che alti comandi del DAS incaricavano capi di gruppi paramilitari 
di compiere omicidi di oppositori politici. Tra le altre cose, si venne a sapere che alcuni di quei funzionari avevano 
testimoniato davanti alla giustizia degli Stati Uniti e del Venezuela che molte operazioni di “guerra sporca” dirette dal 
DAS erano state finanziate con denaro proveniente dal traffico di cocaina. Malgrado la loro gravità, queste informazioni 
rimasero lì, come tante altre. 

Parallelamente, si venne anche a sapere che dalla sede presidenziale c'era stato l'ordine di spiare illegalmente difensori 
dei diritti umani, oppositori politici e giornalisti “classificati” come di sinistra[...]  

Il 15 aprile il popolare conduttore di RCN-Radio, Juan Gossain, ha letto alcune parti delle pagine sul DAS tra quelle 
trovate dal Cuerpo Técnico de Investigacion (CTI) della Procura Generale della Nazione. Dalla lettura di quelle pagine 
risulta che a partire dall'anno 2005 fu impostata e portata avanti una strategia che va dallo spionaggio e la diffamazione 
di oppositori e di ONG fino ad arrivare alla progettazione di attentati terroristici da attribuire poi ai gruppi guerriglieri. 

Il 20 aprile RCN-TV [...] ha reso pubblico, fra altri, che “ Gli inseguimenti, apparentemente illegali, che il DAS ha 
realizzato all'estero nei confronti di quelli che il governo considerava nemici o oppositori, sono stati etichettati in una 
cartella battezzata “Europa”[...]  

L' Operazione Europa ha avuto come obiettivo “ neutralizzare l'influenza del sistema giuridico europeo, della 
Commissione sui Diritti Umani del Parlamento Europeo, dell'Ufficio dell'Incaricata dei Diritti Umani del ONU e dei governi 
nazionali”. La strategia adottata è stata: il discredito di tali enti; l'azione: creare comunicati e denunce su pagine 
web e portare avanti una battaglia giuridica nei confronti di questi enti.“  

Negli archivi recuperati dal CTI figurano, per esempio, copie di passaporti e di altri documenti personali di cittadini 
europei, centroamericani e sudamericani che hanno visitato la Colombia o che hanno partecipato agli eventi sopracitati.  

“Secondo il dossier, il DAS mandò in Europa un suo funzionario, German Villalba, il quale istallò in varie capitali europee 
un ufficio satellite dal quale diresse un gruppo che si occupava di realizzare video, registrazioni, fotografie e un elenco 
di fatti riguardanti i cosiddetti bianchi, soprattutto colombiani residenti in Europa o che avevano visitato Paesi europei e 
che il DAS classificò come “antagonisti dell'attuale governo colombiano” o ''agitatori contrari ad Uribe''. Dall'Europa, 
Villalba inviava via internet ai suoi superiori a Bogotá tutte le informazioni raccolte [...]  

Chiama l'attenzione degli investigatori il ritrovamento di un cartella con il nome di “Parlamento Europeo” nella quale sono 
riportati i nomi di parlamentari europei simpatizzanti del governo colombiano e i nomi dei non simpatizzanti. [...] ” 

Il presidente Alvaro Uribe si è limitato a dichiarare non sapere niente di tutto questo. La domanda allora è: cosa sanno 
di tutto questo i paesi europei?  Articolo completo in http:www.rebelion.org/noticia.php?id=104746 

N.B. La Rete Italiana Colombia Vive nel 2009 insieme con altre organizzazioni europee fu segnalata in un articolo della 
rivista Cambio di essere sostenitrice delle FARC. Una delegazione della Rete Italiana si è incontrata con il direttore della 
rivista chiedendogli spiegazioni sulle accuse. Lui si è giustificato  sostenendo che l’articolo era stato pubblicato su 
richiesta di un rappresentante del governo che  gli aveva fornito le informazioni,  in via però del tutto confidenziale. 



 

Confermati i rapporti fra le Auc ed i membri della Brigada XVII nel massacro di San José de 
Apartadó 
Da Verdad Abierta, 21 marzo 2010 
L’ex ufficiale che aveva accettato la sentenza anticipata nell’ottobre 2008 è stato condannato dal 
Tribunale Speciale di Antioquia per omicidio di persona protetta, per atti di barbarie e per associazione a 
delinquere dopo che era stata dimostrata la sua responsabilità per la morte a colpi di machete di Luis 
Eduardo Guerra e di sua moglie Beyanira Aleiza, così come di Deynes Andrea, figlio della Guerra, di 11 
anni, il cui corpo fu decapitato, Alfonso Bolivar Tuberquia, sua moglie Sandra Milena Muñoz, e i suoi(...) 
http://prensarural.org/spip/spip.php?article3765 
 

L’ex comandante dell’esercito, Mario Montoya, dietro il massacro di San José de Apartadó 
Da Annalisa Melandri, Rebelión – martedì 23 marzo 2010 

Tre ufficiali colombiani hanno accusato il generale in pensione Mario Montoya, ex comandante dell’esercito 
e oggi ambasciatore di Colombia nella Repubblica Domenicana, di aver partecipato nella pianificazione 
dell’operazione Fenix, condotta nella regione dell’Urabá e conclusasi con quello che si conosce come Il 
Massacro di San José de Apartadó.   
Leggere Medios Alternativos completo in: http://justiciaypazcolombia.com/El-ex-comandante-del-Ejercito  
  
Processo per il generale jesus armando cabrales, conclusioni. 
….il prossimo 8 aprile udienza del processo nei confronti del Generale Jesus Armando Cabrales...... 
vedi video: “ 24 anni senza risposta...Dove sono gli scomparsi del Palazzo di Giustizia? ” 
http://www.youtube.com/watch?v=WyZuiby11AQ 
 
L'unione europea non deve firmare accordi commerciali ne investire fondi in colombia fino a 
quando in questo paese non ci sara' un sostanziale miglioramento del rispetto dei diritti umani 
http://www.justiciaporcolombia.org/node/135 
 
Martedì 16 marzo del presente anno, una settimana dopo il respingimento da parte del Parlamento 
Fiammingo del' Accordo Bilaterale d'Investimenti con la Colombia (dovuto a preoccupazioni circa il 
rispetto dei diritti umani e lavorativi in questo Paese), il nuovo incaricato belga De Gucht dibatterà con il 
Comitato INTA circa eventuali negoziazioni commerciali con il Perù e la Colombia. 
 
La Commissione Etica Appoggia un Accordo Umanitario  
Da Comisión Intereclesial de Justicia y Paz -  

Il teologo e sociologo Francois Houtart, membro della Commissione Etica per la Verità, ha detto che è 
necessario cominciare a parlare di un accordo umanitario in Colombia, come primo passo per iniziare a 
parlare di pace. Ha aggiunto che le recenti dichiarazioni del Presidente Uribe, in cui sostiene che le FARC 
sono "terroristi" e che "noi siamo stati ingannati molte volte", rappresentano una posizione piuttosto 
negativa, ... siamo in un momento in cui si può pensare ad un'altra storia per la Colombia, non è il 
momento di fare dichiarazioni di questo tipo che, in ultima analisi, danno l'impressione che non c’è una 
reale volontà politica, spetta al Presidente dimostrare che esiste la volontà politica " 
Contagioradio: 
Per ascoltare l’intervista http://www.contagioradio.com/otra-mirada/404-estamos-en-un-momento-donde-se-puede-pensar-otra-
historia-para-colombia-francois-houtart 
 
Come un oscuro patto tra militari, paramilitari e guerriglieri ha portato alla morte di 52 
persone a Barranca.  
Fonte: http://www.elespectador.com/impreso/articuloimpreso194731-alianza-siniestra-muerte  

Ex capi paramilitari, che negli anni ’90 scatenarono un’ondata di violenza nell’oriente del Paese, hanno 
iniziato a rivelare con il contagocce le alleanze che li legavano a membri della Forza Pubblica e della 
guerriglia, e che hanno condotto  ad almeno tre massacri nella zona di Barrancabermeja. Uno di questi 
capi, Mario Jaimes Mejía, alias El Panadero, ha fatto davanti ai magistrati una sommaria ricostruzione del 
piano criminale che portò alla morte di 52 persone. Per prima cosa, ha detto, iniziarono a prendere 
contatti nel maggio del 1997 con un maggiore dell’Esercito, un certo Felipe, che apparteneva alla sezione 
di intelligenza del battaglione Caldas, e con il colonnello Raúl García, a cui rivelarono il proposito 
dell’incursione paramilitare.  

Il comando di polizia della città si limitò a richiedere che non lasciassero cadaveri in giro per la città. A un 
accordo simile arrivarono con il direttore del DAS di Barrancabermeja. 
 

La colombia deve essere dichiarata responsabile di violazione dei diritti umani per il caso dei 
“desaparecidos” del palazzo di giustizia 
http://www.colectivodeabogados.org 
 
Così hanno dimostrato, durante un'udienza, il Centro por la Justicia y el Derecho Internacional (CEJIL), il 
Collettivo di Avvocati “José Alvear Restrepo” (CAJAR) e la Comisión Intereclesial de Justicia y Paz (CIJP). 
 

DISPREZZO PER LA GIUSTIZIA EUROPEA. 



 

DISPREZZO PER LA GIUSTIZIA EUROPEA. 
Collettivo dei Colombiani rifugiati in Asturia— http://www.kaosenlared.net 
 
Il tribunale Europeo di Giustizia ha negato l'estradizione in Colombia del colonnello israeliano Yair Klein, 
comproprietario del' impresa di sicurezza Hod Halanit, catturato in Russia dopo quasi sette anni dalla 
condanna infertagli in Colombia per i suoi vincoli con gruppi paramilitari. 

Klein ha alle spalle un lungo tragitto criminale. Ha venduto armi e assistito legalmente la Falange 
Cristiana, gruppo responsabile dei massacri compiuti contro i rifugiati palestinesi a Sabra e Shatila. E' 
stato istruttore e fornitore del Fronte Rivoluzionario Unito, gruppo che ha devastato per anni la Sierra 
Leone, quando in quel Paese migliaia di donne sono state violate e ridotte in schiavitù e migliaia di civili 
sono stati assassinati. 

Klein è arrivato in Colombia nel 1988 nel contesto di un'operazione coperta da L'esercito Nazionale, 
raccomandato dalla ISREX, impresa israeliana di consulenza in materia di sicurezza e difesa e che 
vendeva armamenti al Ministero della Difesa colombiano. 
 
Incoder ha assegnato terre nella città di Turbo a un noto intermediario di Salvatore Mancuso  
Fonte: El Tiempo, prensa colombiana— 25 marzo 

Guido Vargas, su cui pende un ordine di cattura perché, secondo i magistrati, [...] a metà degli anni ’90 si 
incaricò di legalizzare la sottrazione di terre effettuata dai paramilitari di Salvatore Mancuso e Carlos 
Castaño in almeno una frazione di Turbo (Antioquia), ha finito per ricevere terre dallo Stato come se fosse 
una vittima dello sfollamento forzato. 

Vargas portava gli sfollati alla sua impresa, Inversione Tulapa,  per legalizzare la vendita delle proprietà 
che questi abbandonavano a causa della violenza dei gruppi paramilitari […]. In seguito è diventato 
beneficiario di uno degli appezzamenti che lo Stato assegna alle persone più povere. L’Incoder gli ha 
affidato 45 ettari di incolti della Nazione nello stesso municipio da cui erano scappate, tra le minacce e sei 
omicidi, 18 famiglie contadine. La maggior parte di queste terre erano state in seguito intestate a 
Salvatore Mancuso. http://www.eltiempo.com/colombia/justicia/incoder-adjudico-tierras-a-intermediario-de-salvatore-mancuso_7473490-1 
 
I paramilitari sarebbero disposti a collaborare nei processi di para-politica se gli riducono le 
condanne negli Stati Uniti. Diego Muriilo o "Don Berna, Salvatore Mancuso, Rodrigo Tovar, alias 
Jorge 40, e Carlos Jiménez, alias 'Macaco' 
El Espectador, 25 di Marzo 2010 di María del Rosario Arrázola  

Improvvisamente, dopo l’annullamento del referendum per la rielezione di Alvaro Uribe da parte della 
Corte Costituzionale, gli ex capi paramilitari estradati il 13 Maggio 2008 hanno recuperato la memoria e 
con lettere formali hanno comunicato alla Corte Suprema di giustizia che sono disposti a gettare al mare 
più di un politico. Pongono però una condizione: una riduzione di pena negli Stati Uniti. 

Coalizione Colombia No Basi si è adeguata alle principali Organizzazioni Sociali del Paese 
Web: http://www.colectivodeabogados.org/Se-declare-inexequible-el-acuerdo 

All’evento hanno presieduto importanti personalità della società e della politica colombiana, le quali, una 
ad una, hanno dato il proprio appoggio e si sono impegnate con i lavori della Coalizione [...]. 

Hanno chiesto che non sia eseguito l’accordo complementare per la cooperazione e l’assistenza tecnica in 
difesa e per la sicurezza tra i governi della Repubblica di Colombia e quello degli Stati Uniti d’America, 
hanno richiesto alla Corte Costituzionale, attraverso un intervento popolare, un insieme di 150 
organizzazioni sociali, tra queste il Collettivo di Avvocati “José Alvear Restrepo”. L’intervento popolare, 
richiede anche alla Corte, che venga comunicato ufficialmente alla Commissione di Accusa della Camera 
dei Rappresentanti affinchè indaghi sull’operato del Presidente della Repubblica e dei Ministri che hanno 
sottoscritto il documento.  

Elezioni per il Congresso: scetticismo di fronte al suo rinnovamento  
http://www.colectivodeabogados.org/Elecciones-para-Congreso 

In un ambiente caratterizzato dalle costanti denunce di frodi elettorali, dalla partecipazione indebite nella 
politica di governanti regionali, dalla circolazione di grosse somme di danaro all’interno delle campagne 
elettorali, i colombiani si apprestano ad eleggere questo 14 marzo i nuovi rappresentanti del Congresso 
della Repubblica.  
Articolo raccomendato: Entre el girasol y la 'Gata', i 10 fenomeni di queste elezioni-del Congresso in Colombia- da: La Silla Vacía - 
http://www.lasillavacia.com/historia/8171  

I candidati a “Fiscal General” non garantiscono imparzialità e indipendenza per l’indagine sulle 
esecuzioni extra-giudiziali  
Autore: CCEEUU—http://www.colectivodeabogados.org/Los-candidatos-a-Fiscal-General-no 

Il Coordinamento Colombia-Europa-Stati Uniti (CCEEU), oggi, in una comunicazione diretta alla Corte 
Suprema di Giustizia ha manifestato la sua preoccupazione per l’assenza di imparzialità ed indipendenza 
in cui si trovano gli attuali candidati ad occupare l’incarico di Fiscal General della Nacion per investigare e 
portare di fronte alla giustizia i responsabili di gravi violazioni dei diritti umani nel Paese e in special modo 

 



 

alle migliaia di vittime delle esecuzioni edxtragiudiziali commesse in Colombia. 
 
Il presidente della narco-democrazia in Colombia 
Jhon J.Salinas/notizia  http://colombia.indymedia.org/news/2010/03/113096.php Imprimir comentarios. 
 
 [...] Secondo BS/Kaos en la Red, decine di documenti video e altri non classificati rivelano un’inquietante 
verità: Álvaro Uribe Vélez salì alla presidenza della Repubblica di Colombia grazie all’aiuto dei paramilitari 
che lo considerano uno dei loro comandanti, uno dei loro capo-banda e un rinomato leader. Nel 
menzionato documento si sostiene che [...]debbano giudicarlo le Corti Internazionali. 

Notizie brevi che Riguardano noi!  

Da non dimenticare: 16 maggio 2010 Marcia per la pace Perugia-Assisi  - www.entilocalipace.it  

Iniziano i preparativi della delegazione della Rete Italiana che ogni anno visita il territorio Colombiano! Agosto 2010 Voi 
partecipare? 

Www. reteitaliana-colombiavive.org                     reteitalianadisolidarieta@gmail.com  

Misure cautelative in favore della comunità Alto Guayabal Coredocito dei popoli Embera  
La Commissione Interamericana dei Diritti Umani ha approvato le misure cautelative in favore delle 87 
famiglie della comunità Alto Guayabal- Coredocito, dichiara "So Bia Drua". 
 http://justiciaypazcolombia.com/Medidas-Cautelares-a-favor-de  
 
Liberati con sentenza assolutoria i contadini vittime del sequestro di massa a Santander 
Link : http://comitedesolidaridad.com/index.php?option=com_content&task=view&id=293&Itemid=1 
 
Assolto il leader contadino Alirio García. 
L’ex procuratore della Federazione Nazionale Sindacale Unitaria Agropecuaria "FENSUAGRO"-CUT, in carcere  
dal mese di agosto 2009, accusato ingiustamente di ribellione; è stato svelato il montaggio e provato che 
esiste una politica del regime colombiano diretta a distruggere il movimento contadino e in particolare teso 
a disarticolare la Federazione Sindacale per la quale il Procuratore Generale della Nazione non ha fatto nulla 
per chiarire i più di 1500 assassini dei membri della Fensuagro,  
Link: http://www.prensarural.org/spip/spip.php?article3781 
 
La Corte Costituzionale ordina la sospensione dei lavori nel complesso minerario più importante 
del paese: la regione bagnata dai fiumi Jiguamiandó, Uradá e Murindó 
Fonte: El Tiempo, prensa colombiana  

[...]I lavori minerari condotti dalla multinazionale Muriel Mining Corporation […] con  il progetto Mandé 
Norte ricevuto in concessione per 30 anni, altereranno in modo inevitabile l’equilibrio ecologico e la 
biodiversità della zona. Per tanto avrebbero dovuto essere previamente consultate le 12 comunità indigene 
e le due comunità afrocolombiane che lì vivono. 

Nella motivazione, i magistrati ordinano anche all’Esercito di rivedere i propri piani di sicurezza nella zona e 
di “sanare le ragioni che fanno sì che le comunità che da sempre abitano la regione bagnata dai fiumi 
Jiguamiandó, Uradá e Murindó non percepiscono la presenza della Forza Pubblica nei loro territori come una 
garanzia di sicurezza".  
http://www.eltiempo.com/colombia/justicia/suspenden-explotacion-en-complejo-minero-del-choco_7468487-1 

Denunce Pubbliche 

Minacce di morte  contro il padre Javier Giraldo, noto difensore dei diritti umani in Colombia 
Fonti: http://www.cinep.org.co/node/851; http://justiciaypazcolombia.com/Senalamientos-a-La-Comision ; http://www.semana.com/
noticias-nacion/sentenciado-muerte/138322.aspx 
 
Sostegno alla Corte Suprema di Giustizia contro le nuove minacce 
http://justiciaypazcolombia.com/Respaldo-a-la-corte-suprema-de 
  
I paramilitari hanno reclutato più di 2.800 minori per la guerra 
http://www.semana.com/noticias-justicia/paramilitares-reclutaron-2800-menores-para-guerra/136860.aspx 

La Unidad de Justicia y Paz della Fiscalía ha documentato fino alla data 2.824 casi di reclutamento illegali 
da parte dei differenti gruppi delle AUC. 

La popolazione nel conflitto 


